( PIANO GIOVANI TORINO: ….. rinnovare la scommessa
A cura dell’Assessorato alle Politiche Giovanili

“Fate domande. Anzi, urlatele.

Incidete le vostre domande sui piani di vetro delle fotocopiatrici. Raschiatele sui pezzi di ricambio per le automobili e buttateli giù dai ponti, in modo che anche gli archeologi del futuro, quando scaveranno, siano in grado di farsi dubbi sul mondo.

Disegnate occhi nei copertoni delle macchine, nelle suole da scarpe, in modo che ogni traccia del vostro passaggio porti con sé il concetto del pensare, del domandare, dell’essere consapevoli.

Progettate molecole che cristallizzandosi diventino punti di domanda.

Inventate codici a barre che simboleggino favole, e non prezzi di prodotti.

Non dovete buttare nell’immondizia neanche una briciola, se non ci sarà stampata una domanda, un appello al resto del mondo a scoprire un mondo migliore”

Douglas Coupland, la fidanzata in coma.

(PIANO GIOVANI TORINO: rinnovare la scommessa
I GIOVANI: DI CHI SI PARLA

I GIOVANI DI TORINO

“TORINO GIOVANI”

OBIETTIVI DEL PIANO GIOVANI TORINO

· Consolidare, valorizzare e promuovere le attività di “Torino Giovani”

· Potenziare e sostanziare il ruolo intersettoriale delle politiche sui giovani

· Rinnovare e potenziare le modalità di ascolto/interazione con i giovani della città

· Definire un approccio al tema giovani come “scommessa collettiva” dell’intera società

· Allargare le collaborazioni a scala metropolitana

· Creare ed attrarre nuove opportunità: città attrattiva

IL RUOLO DELLA CITTÀ

· Erogatore di servizi capaci di modificarsi alle esigenze

· Costruttore di reti di relazioni

· Facilitatore e attrattore

· Promoter e talent scouting

LINEE DI LAVORO

ITER 

I TEMI

(I GIOVANI: DI CHI SI PARLA

I giovani sono le nuove generazioni. La tautologia serve per evitare l’ansia definitoria che spesso pervade le analisi sulla condizione giovanile.

Moltitudine di culture, stili di vita, ambizioni personali, situazioni socio economiche, le nuove generazioni si caratterizzano fondamentalmente per rappresentare quella fascia di età su cui una società adulta deve investire per rinnovarsi e rinnovare il suo futuro.

La retorica sui giovani tende a rappresentarli tutti uguali, omogenei, statici nel loro essere in una fase dell’età in cui costruire progetti di vita individuali e collettivi.

Tende a definirli come target su cui indirizzare politiche pubbliche omogenee.

Questa impostazione rischia di perdere le sfumature dell’essere giovani e non tiene conto della diversità, della pluralità delle condizioni di vita e delle diverse opportunità a cui i giovani hanno accesso per condizione sociale, familiare, economica, culturale.

I giovani torinesi, oggi, sono figli del presente: molte delle loro famiglie vengono da altri mondi, tutti hanno la difficoltà di costruire progetti di autonomia, cercano o si inventano il lavoro, vivono la precarietà economica e lavorativa che li costringe a progetti di vita sincopati e a breve periodo. Sono frenati dall’assenza di mobilità sociale. Studiano, spesso eccellono, sempre più cercano opportunità altrove. Fruiscono della città e dei suoi luoghi spesso in modo “difforme” e non convenzionale. Producono cultura diffusa, si impegnano nel volontariato civico e nella vita associativa. Sono cittadini ed hanno uno sguardo sulla città che talvolta stenta a trovare voce e ad emergere come parte del tutto.

L’attenzione alle nuove generazioni non può che avere uno sguardo trasversale, integrato, capace di far emergere la diversità e la pluralità come risorsa e come patrimonio collettivo di una società. 

Occuparsi di nuove generazioni chiama alla responsabilità – non solo pubblica – di investire nel futuro, nello sviluppo, nelle opportunità per tutti.

Soprattutto è indispensabile che questa attenzione si confronti, si apra e si faccia permeare dalle visioni e dagli sguardi che i giovani stessi hanno sulla società, il futuro, le prospettive di cambiamento.

Il ruolo di un’amministrazione pubblica – quella di Torino in particolare che ha un poderoso e consolidato patrimonio di politiche giovanili – deve essere quello di aprire opportunità e di farsi permeare dal cambiamento di cui le nuove generazioni sono portatrici.

Il Piano Giovani Torino ha questo obiettivo: delineare le strategie di politiche pubbliche dei prossimi anni, definire l’approccio e il modo con cui si attiveranno progettualità specifiche, attivare strumenti e competenze organizzative per fare in modo che l’investimento sulle nuove generazioni sia collettivo, trasversale, integrato e non confinato nel cono d’ombra delle politiche marginali.

A maggior ragione in una fase storica in cui la situazione della finanza pubblica rischia di indebolire le progettualità specifiche, è indispensabile ridisegnare il ruolo dell’Amministrazione pubblica garante e regista di una scommessa collettiva che chiama in causa tutti i soggetti locali: Istituzioni, Sistema universitario, formativo, imprese profit e  no profit, terzo settore, società civile in generale.
( I GIOVANI DI TORINO

Si riporta in modo sintetico un inquadramento ad analisi SWOT per focalizzare le caratteristiche principale dei giovani torinesi

	Forza

· Eterogeneità: come sezione anagrafica e dunque trasversale della società i giovani rappresentano tutto il potenziale

· Non-convenzionalità: capacità di inventare nuovi modi di fruizione della città, di aggregazione, di interazione, di produzione culturale

· Natività digitale: i giovani del terzo millennio come prima generazione che domina gli strumenti del web 2.0

· Propensione al rischio: durante le crisi chi ha una vita davanti a sé può rischiare di più e generare innovazione


	Debolezza

· Eterogeneità: l’assenza di elementi sociali comuni impedisce ai giovani di essere coesi e di avere istanze unitarie che ottengano rappresentanza

· Precarietà: difficoltà a costruirsi percorsi di autonomia e progetti di vita di lungo periodo

· Staticità: l’immobilità sociale frena sogni e ambizioni

	Opportunità

· I cervelli: Torino attrae giovani grazie ai luoghi di eccellenza nel campo della formazione

· Il terzo settore: l’impegno dei giovani nei campi nell’associazionismo e nel volontariato come strada per nuove professionalità e nuove forme di rappresentanza e partecipazione

· Seconde e terze generazioni: i giovani torinesi hanno origini da tutto il mondo e possono porre le fondamenta di una società realmente integrata
	Rischi

· Fuga dei cervelli: la città offre formazione ma i giovani trovano sbocchi altrove

· Omologazione: i limiti all’espressione delle culture giovanili più innovative rendono più semplice e conveniente l’adattamento a stili di vita e pensiero definiti dal mondo “adulto”

· Inquadramento: l’esistenza di servizi e progetti dedicati ai giovani, lungi dal realizzare una loro compiuta partecipazione alla vita civile, può sopirne lo “spirito ribelle” e impedire l’innovazione sociale


 ( “TORINO GIOVANI”

Si riporta in modo sintetico un inquadramento ad analisi SWOT per focalizzare le caratteristiche principali delle politiche sui giovani della nostra Città

	Forza

· Conoscenza, riconoscibilità e apprezzamento del centro Informagiovani

· Conoscenza, utilizzo e posizionamento sito torinogiovani.it

· Database mailing list

· Database tavolo associazionismo giovanile (oltre 100 contatti)

· Conoscenza approfondita delle attività trasversali ad altri Servizi

· Rapporti stretti e consolidati con Dipartimento della Gioventù, ANCI, Regione

· Capacità di gestione interna di progetti ed eventi complessi


	Debolezza

· Scarsa connessione struttura – destinatari (alta età media degli operatori del Servizio)

· Scarse possibilità di realizzare sinergie con attività trasversali ad altri Servizi (rigidità dell’organizzazione verticale dell’ente)

· Attribuzioni limitate ad attività specifiche e non attinenti le linee strategiche della Città

· Carenza di strumenti per l’allargamento della platea degli stakeholder (debolezza dell’ente nel suo complesso)

· Padronanza limitata degli strumenti di comunicazione giovanile

	Opportunità

· Diventare un portale/canale di informazione e comunicazione sicura di riferimento per i giovani

· Diventare un canale di partecipazione, soprattutto per le associazioni giovanili

· Coordinare attività trasversali dell’ente

· Connessione tra politiche giovanili e di rigenerazione urbana con il territorio al centro
	Rischi

· Fornire servizi standardizzati a fronte di bisogni eterogenei

· Fossilizzazione su servizi “storicizzati”

· Comunicazione in scarsa sintonia con i destinatari (gap generazionale)

· Restrizione del campo delle politiche giovanili alle sole attività rimaste di competenza del Servizio Politiche Giovanili

· Interventi residuali rispetto alle macro-politiche che riguardano i giovani (lavoro, istruzione, attrattività, trasformazioni urbane, trasporti, casa)


( OBIETTIVI DEL PIANO GIOVANI TORINO

· Consolidare, valorizzare e promuovere le attività di “Torino Giovani” - si tratta di individuare nuove modalità per riaffermare e rilanciare il ruolo e l’impegno che la Città ha sempre assunto nei confronti delle giovani generazioni.  I primati di Torino sulle politiche giovanili sono indiscussi e riconosciuti a livello nazionale ma i cambiamenti sociali ed economici degli ultimi anni necessitano di un impegno nel rivedere modalità di intervento che possano essere più vicini alle nuove tendenze, alle rinnovate esigenze e soprattutto ai nuovi mezzi di comunicazione e di socializzazione. Mai come in questo periodo risulta importante sviluppare politiche specifiche per i giovani con la consapevolezza della difficoltà che questo implica (limitate competenze in capo alla Città, budget limitati, contrazione degli investimenti, ecc.) ma anche forti del fatto che  si tratta, a tutti gli effetti, di politiche strategiche di forte ricaduta socio economica a tempi medi. Le politiche giovanili nella nostra città sono state per più di un trentennio vigorose ed hanno permesso di godere oggi di un’eredità preziosa da conservare e sulla quale porre le basi per un rilancio: numerose strutture di qualità dedicate alle attività dei giovani,  un knowhow dei settori delle PA decisamente importante, un associazionismo capace e di qualità, un patrimonio di “adulti” consapevoli e grati di esser stati beneficiari di politiche pubbliche incisive e presenti negli ultimi 30 anni.

· Potenziare e sostanziare il ruolo intersettoriale delle politiche sui giovani – risulta necessario, all’interno della Città e più in generale delle Pubbliche Amministrazioni, riflettere sul tema della trasversalità delle politiche giovanili ovvero come agire a favore di una crescita culturale, sociale, professionale dei giovani che necessita di un impegno condiviso e soprattutto trasversale. Risulta stimolante immaginare come il tema giovani possa entrare a diritto ed in modo sistematico nelle varie agende della politica, dai temi sul lavoro a quelli delle trasformazioni delle città, da azioni sulla sicurezza urbana a quelle del commercio, dalla mobilità sostenibile alle politiche di sviluppo d’impresa. Il Piano si pone l’obiettivo di individuare strumenti e modalità, anche innovativi, capaci di supportare ed affiancare con nuove visioni ed energie la programmazione, la gestione e l’attuazione delle politiche pubbliche della nostra città. Attivare nuove forme di protagonismo dei giovani cittadini torinesi sui temi trasversali riguardanti il futuro della nostra città sembra oggi assumere un significato importante oltre che rappresentare sulla scena nazionale una politica innovativa e distintiva. 

· Rinnovare e potenziare le modalità di ascolto/interazione con i giovani della città – Uno degli obiettivi del Piano Giovani Torino è quello di predisporre attività e azioni capaci di rendere più sistematico l’ascolto e l’interazione con la popolazione giovane della nostra città con la piena consapevolezza di poter godere di punti di vista che, in genere, vengono dati per scontati o addirittura interpretati e stereotipati. Il Piano, pur prendendo le distanze dall’ambizione di voler costituire strumenti capaci di portare il “pensiero univoco dei giovani”, vorrà comunque incrementare le occasioni di confronto con particolare cura nell’individuare temi, modalità ed aspettative che si avvicinino maggiormente agli interessi dei giovani. Il Piano vuole anche affrontare e tentar di dare risposta all’oggettiva bassa partecipazione dei giovani ai numerosi momenti di partecipazione che la Città, anche statutariamente, mette a disposizione (Commissioni consiliari Comunali e Circoscrizionali, Consigli aperti, petizioni, ecc.) partendo dal presupposto che, se i giovani non partecipano, è necessario capire il perché e cercar di provvedere. 

· Definire un approccio al tema giovani come “scommessa collettiva” dell’intera società – uno dei concetti fondanti il Piano Giovani è il fatto che i giovani non sono “del Comune” oppure di stretta competenza di un Settore, e tanto meno si può concepire che i giovani siano un target uniforme. Definire politiche giovanili sempre più assume il senso di promuovere ed esser garante di una scommessa collettiva di un’intera società che è chiamata anche, in un certo senso, a “restituire” alle nuove generazioni i benefici ottenuti precedentemente. Una società, quella che abbiamo lasciato alle spalle, che difficilmente potrà riproporsi nelle stesse forme di prima: i giovani sono di tutti perché figli, perché allievi, perché professionisti, perché cittadini, perché consumatori e sta all’intera società organizzata essere stimolata nello scommettere e nel costruire con essi una società più coesa ed inclusiva. Il Piano si prefigge di stimolare un percorso, anche culturale, che concepisca un allargamento delle politiche giovanili oltre i confini delle strette competenze del Comune o, in generale, delle Pubbliche Amministrazioni e che includa la capacità della società civile organizzata di esser partner di una scommessa. Ogni realtà cittadina pubblica e privata può diventare (in alcuni casi lo è già) un soggetto attivo di politiche giovanili. Una realtà pubblica e soprattutto privata che investe sulla formazione, che premia il talento, che offre opportunità di lavoro grazie ad un recruting largo ed inclusivo, che contribuisce ad attività culturali/sociali con risorse economiche o tecniche, che accoglie stage e tirocini di qualità, che è capace di trasferire know how alle nuove generazioni, è una realtà che assume un ruolo determinante in una scommessa collettiva a favore dei giovani. Il Piano cercherà quindi, da una parte, di promuovere le sue attività dirette ai giovani presso una platea di attori cittadini più larga nel tentativo di offrire nuove opportunità di collaborazioni  e di stimolare gli stessi ad adottare modalità, interne alle loro organizzazioni, capaci di valorizzare la crescita sociale, culturale professionale dei giovani.

· Allargare le collaborazioni a scala metropolitana

Si tratta di affrontare il tema giovani immaginando che la scala territoriale in cui si va ad agire esca dai confini comunali torinesi e si interfacci con un territorio ricco di politiche ed iniziative. Le nostre politiche e le modalità con le quali vengono sostanziate in attività e occasioni spesso parlano ai city users più che hai residenti del comune. Nell’ottica dell’ottimizzazione e del potenziamente dei servizi si reputa opportuno un lavoro condiviso con le città della cintura anche nell’ottica di condivisione di pratiche o, più in generale di know how.

· Creare ed attrarre nuove opportunità: città attrattiva – l’obiettivo del Piano è anche quello di mettere in atto azioni capaci di incentivare e di attrarre opportunità che possano rappresentare occasioni preziose per i giovani della città. 

Il Piano vuole sviluppare azioni che siano capaci di rendere la nostra città attrattiva e tentare di lavorare sulla reputazione di una città in cui fare le “cose per giovani” è facile, economico e “cool”. Se economicamente è credibile ipotizzare di prevedere bassi investimenti pubblici per creare nuove iniziative e servizi si  vuole mettere in atto un’attività capace di attrarre iniziative facendo leva e valorizzando al massimo le capacità della Città di offrire servizi, sgravi, agevolazioni, semplificazioni, visibilità e reputazione. 

( IL RUOLO DELLA CITTÀ
Sviluppare politiche giovanili oggi significa ridefinire, in alcuni passaggi anche in modo radicale, il ruolo della Città per decenni fortemente connessa all’erogazione di servizi principalmente coperti economicamente dalla spesa pubblica. Se da una parte, quindi, si è ridotta drasticamente la capacità economica dall’altra il Piano tenta di mettere a valore e capitalizzare le capacità e le potenzialità che la Città ha di favorire, facilitare, promuovere, garantire, relazionarsi, organizzare, ecc.  

· Erogatore di servizi capaci di modificarsi alle esigenze – Sono tanti i servizi che la Città eroga a favore dei propri giovani, servizi che ereditano una tradizione decisamente imponente di una città che, per prima, ha messo a fuoco l’importanza strategica di investire sui giovani. La sfida è certamente quella di continuare l’attività ma integrarla e “contaminarla” con gli ingredienti della contemporaneità: esser capaci ed assumere un ruolo costantemente vicino e attento alle nuove e rinnovate esigenze. Soprattutto a fronte di risorse scarse, la Città dovrà esser capace di gestire servizi assumendo modalità particolarmente attente a valutare i livelli di apprezzamento ed utilità da parte di coloro che godono di quel determinato servizio: capire costantemente se ciò che si eroga può esser fatto meglio, se deve rispondere a diversi requisiti, se deve modificare la modalità di erogazione. Questo sono solo alcuni degli elementi che la Città deve conoscere per ottimizzare e avvicinarsi sempre più ad un mondo, quello giovanile, che fisiologicamentre e culturalmente è in costante cambiamento.     

· Costruttore di reti di relazioni – Un altro ruolo che la Città di Torino deve assumere per lo sviluppo ed il potenziamento delle politiche per i giovani è  rappresentato dalla capacità, in alcuni casi implicita ed in altri da costruire con attenzione, di stringere rapporti con le realtà economiche e sociali della città. La Città ha un patrimonio molto consistente di relazioni oltre che un ruolo tale da poter costruire nuove forme di collaborazione concentrate sul tema giovani. La Città ha la possibilità e l’opportunità di assumere un ruolo di promotore e regista nei confronti di un tema che, più di altri, necessita di una “scommessa collettiva” dell’intera società cittadina: promuovere un “patto sui giovani” tra tutti gli attori della città sembra oggi quanto mai opportuno, in modo anche simbolico, per sancire anche la partenza di un nuovo modo di sviluppare politiche giovanili.

· Facilitatore e attrattore – con il ruolo di facilitatore e attrattore si intende la capacità della Città di supportare, rendere “facile ed economico”, abbattere gli ostacoli e fornire servizi intorno alle esigenze ed alle opportunità legate al mondo giovanile. Si tratta di un nuovo ruolo che, malgrado richieda uno sforzo ingente poiché coinvolge strutturalmente il sistema complessivo di gestione della cosa pubblica, risulta particolarmente strategico. L’ambizione è di dimostrare come il vecchio sistema di finanziamento pubblico possa esser sostituito con un altrettanto incisivo sistema di “facilitazione pubblica”: un sistema di offerta di servizi, condizioni facilitanti e professionalità capaci di attrarre opportunità. 

· Promoter e talent scouting -  per quanto sembri un tema preso in prestito dal mondo privato, si ritiene stimolante ipotizzare che la Città possa assumere anche un ruolo di promotore delle proprie eccellenze giovanili con il duplice scopo da una parte di aiutare lo sviluppo delle skills dei giovani e dall’altra creare una cultura di appartenenza e di fierezza nei confronti della nostra città. Essere un giovane torinese che “ce l’ha fatta” ha un indubbio effetto sulla reputazione di un’intera città che innesca meccanismi di orgoglio, di appartenenza ad una comunità e di emulazione tutti effetti che rappresentano un importante valore aggiunto specie sulla fascia giovanile: due giovani torinesi che inventano il gelato più buono del mondo, un gruppo musicale tra i più seguiti d’Italia, così come un giovane che sfida, vincendo la scommessa, le multinazionali del cibo, sono delle assolute eccellenze che potrebbero anche in futuro testimoniare come ciò è stato possibile anche grazie ad un ruolo che la Città ha potuto svolgere.    

( Linee Di Lavoro

Qui di seguito si riportano in modo sintetico le linee di lavoro che si vogliono intraprendere e che sono state individuate come prioritarie per cominciare a rendere fattivi gli indirizzi presentati nel qui presente documento. Si demanda ad una successiva fase deliberativa la definizione più puntuale del piano d’azione.

· PARTECIPARE: definizione di nuovi e rinnovati luoghi del confronto e della condivisione con i giovani della città.

· PATTO SUI GIOVANI: definizione di modalità e di iniziative capaci di innescare, insieme alle realtà organizzate della città, una scommessa collettiva a favore dei giovani e del loro futuro.

· COMUNICARE: potenziamento ed attualizzazione degli strumenti e servizi  di comunicazione e di informazione dedicati ai giovani. Promozione, ottimizzazione, rilancio e sviluppo di nuovi servizi informatici dedicati e finalizzati anche ad una maggiore diffusione dei contenuti dell’informagiovani sul territorio, creando le relazioni con tutti i soggetti che a vario titolo sul territorio si rivolgono ai giovani.

· SEMPLIFICARE: definizione di nuove modalità e benefici che rendano più semplice, economico e visibile il desiderio di “intraprendere” dei giovani. Sperimentazioni di uso dei luoghi della Città, dei suoi spazi pubblici, dei suoi servizi e delle strutture a favore della creatività giovanile.

· RISORSE: sperimentazione di nuove attività di fund raising finalizzate ad accrescere la disponibilità di risorse per le politiche giovanili.

GIOVANI E TERRITORIO – definizione sperimentale di gruppi di lavoro sul territorio tra soggetti che si occupano di giovani (centri giovanili, centri di aggregazione, oratori, circoscrizione,...) finalizzati a sviluppare attività di rete e laboratori di partecipazione giovanile. 

(A come giovAne(
I TEMI

“Fare di Torino una Capitale dei Giovani, una città accogliente, attrattiva, capace di offrire opportunità di studio, di lavoro, di vita. La situazione di crisi attuale concentra nei giovani le maggiori criticità: precarietà del lavoro, incertezze di reddito, insicurezze esistenziali. Ma i giovani sono anche un giacimento straordinario di capacità, di passione, di ambizioni sane. Torino ha tutte le potenzialità e le caratteristiche per diventare una città che sappia accogliere i giovani e sappia valorizzare le loro potenzialità” (Linee programmatiche 2011-2016 per il Governo della Città di Torino)
Il Piano Giovani – strumento insieme di programmazione, partecipazione, condivisione e coordinamento delle politiche cittadine rivolte ai giovani – vuole riconoscere e promuovere i principali diritti che investono la vita dei giovani:

· Diritto allo studio, all’istruzione e alla formazione a tutti i livelli, perché il sapere è oggi risorsa essenziale;

· Diritto all’autonomia e al lavoro, per uno sviluppo pieno dei singoli e di tutte le giovani coppie;

· Diritto alla socialità e alla cultura, perché il benessere non può essere solo materiale

Partendo da tali principi, il Piano Giovani si articola  in più titoli, a dimostrazione di un approccio trasversale che va a inserirsi, pur attuando un forte rinnovamento, in continuità con la storia trentacinquennale delle politiche giovanili torinesi.

Al fine di avviare un’ imprescindibile fase di partecipazione all’elaborazione del Piano Giovani, che coinvolga  il Tavolo dell’Associazionismo Giovanile torinese, e non ultimo il Consiglio Comunale, è necessario porre sul tavolo riflessioni, visioni e strategie che possano fungere da base di partenza per la costruzione di momenti di confronto e progettazione.

(ACCESSO

Il lavoro è la priorità tra le politiche rivolte ai giovani, poiché è con e nel lavoro che un giovane acquista autonomia e consapevolezza, costruisce la propria biografia e le fondamenta del proprio futuro e approda così pienamente allo status di adulto. A maggior ragione in un momento di crisi, in cui la precarietà e la frammentarietà del lavoro colpiscono i giovani, espellendoli per primi dal mondo produttivo e impedendone a moltissimi l’accesso, facendo così impennare il tasso di disoccupazione giovanile, il lavoro non può che sottendere a tutto il Piano Giovani.

Le competenze comunali in materia sono limitate: ciononostante è un preciso dovere mettere in campo programmi di formazione professionale, di accesso e accompagnamento al lavoro, di imprenditorialità giovanile. Si tratta di mettere i giovani nelle migliori condizioni possibili per entrare nel mondo del lavoro istruiti e formati, di agevolarne l’inserimento immaginando anche modalità nuove di incontro tra domanda e offerta di lavoro, di supportare (facendo rete con i servizi e gli enti preposti) la creazione di impresa e commercio da parte di giovani.

Occorrono quindi azioni volte  a ampliare i servizi di informazione  e orientamento, con una particolare attenzione agli strumenti di ricerca attiva del lavoro e alla connessione con i centri per l’impiego. Accanto ad esse è imprescindibile agire per favorire l’avvio, dove  e quando possibile, di tirocini  di inserimento lavorativo e formativo, così come l’accompagnamento alla nascita  di imprese, consolidando la rete di enti, incubatori e servizi presenti sul territorio.

D’altra parte è ormai dimostrato che l’innalzamento dell’età di partecipazione all’istruzione e alla formazione possa procurare un beneficio in termini economici, grazie al miglioramento delle competenze e dell’occupabilità dei giovani, il che innalza il loro potenziale guadagno. Per favorire una più lunga permanenza nei percorsi di istruzione e formazione è necessario monitorare e migliorare anche in tale direzione l’offerta dei citati servizi di informazione e orientamento, a partire dal Centro Informagiovani e dalla rete che esso ha con altri enti e istituzioni.

ruolo della cittÀ 

· Orientamento rispetto a opportunità e servizi esistenti

· Costruzione di reti tra istituzioni, enti e soggetti del privato sociale per garantire ai giovani un’offerta di possibilità più ampia e meno frammentata

· Offerta di percorsi formativi e di inserimento lavorativo 

(ATENEO
La vocazione universitaria di Torino è, del resto, oramai un dato acquisito, che contraddistingue la nostra città e 
la rende attrattiva a livello nazionale e internazionale nonché più giovane come composizione 
anagrafica. Si tratta di un tassello importantissimo per indirizzare lo sviluppo di Torino verso quella società della conoscenza che, a partire da Lisbona, viene da tempo teorizzata e solo in parte perseguita.

Le politiche per Torino Città Universitaria (lungi dall’essere meramente politiche legate agli atenei) devono agire a monte (attrattività del sistema città), a valle (occasioni di lavoro e sviluppo) ma anche e soprattutto migliorando costantemente la qualità della vita dei 120.000 studenti universitari.

Nel primo ambito si colloca l’elaborazione di un “piano residenziale” che , a partire dai servizi già attivi in favore dei giovani (progetto C.A.S.A.), punti a incrementare la disponibilità di alloggi destinati in locazione ai giovani della città e agli studenti fuori sede, contribuendo così a garantire pienamente il diritto allo studio.

A valle del percorso universitario c’è il mondo del lavoro e dell’impresa: una città in cui migliaia di giovani ogni anno si laureano in atenei d’eccellenza detiene un capitale umano di inestimabile valore, che rischia però di andare perduto se non viene utilizzato come leva per attrarre servizi, imprese e centri di ricerca all’avanguardia. Le politiche per l’attrazione di investimenti sono dunque cruciali per lo sviluppo di una città universitaria e al tempo stesso devono essere attuate tenendo conto di quanto Torino sia già un polo della conoscenza.
Infine, in tema di qualità della vita dei giovani e dunque anche degli universitari (aspetto che incide sia sull’attrattività sia sulla capacità di Torino di evitare la “fuga dei cervelli”), alcune politiche specifiche possono essere attuate per offrire spazi e opportunità culturali, sportive, formative, di aggregazione e di mobilità. In tal senso si collocano interventi volti a facilitare l’accesso dei giovani a iniziative ed eventi (unificazione degli strumenti, tessere elettroniche, sistemi premianti), così come la creazione di spazi a servizio del cosiddetto “studente 24 ore” (dalle sale studio ai luoghi della creatività, dell’intrattenimento e dell’aggregazione). La rete dei trasporti cittadini può essere ulteriormente implementata, con particolare attenzione all’estensione del bike sharing e dei bus notturni. 

ruolo della cittÀ 

· Elaborazione e messa in atto di un “piano residenziale universitario”

· Costruzione di reti con Regione e Edisu per investimenti su nuove residenze universitarie

· Promozione della tessera unica (badge universitario, abbonamento gtt, tessera to bike, pyou card, tessera musei, ecc)

· Proposta di convenzioni per offrire l’abbonamento ToBike agli studenti fuori sede
(AUTONOMIA
L’autonomia non rappresenta un ambito settoriale di intervento in favore dei giovani, bensì una parola d’ordine che dovrebbe essere compresa in ogni politica giovanile. Impostare politiche pubbliche con la bussola del diritto all’autonomia non significa che la Città rinunci a incentivare comportamenti virtuosi e a sensibilizzare i giovani su tematiche anche delicate, al contrario: l’autonomia dei giovani viene rispettata proprio quando la Città si rapporta ai propri giovani cittadini con l’autorevolezza dello Stato che offre servizi e opportunità e non con l’ansia del “buon padre di famiglia” che vuole guidare e indirizzare le scelte di vita dei singoli.

L’autonomia è una visione che può permeare quasi ogni politica trasversale (dall’università alla casa, dal lavoro alla cultura, dall’adolescenza all’integrazione), ma al tempo stesso rappresenta anche un filone cui rispondono specifiche politiche, da attuarsi mediante azioni informative, azioni di supporto all’intraprendenza giovanile (con particolare attenzione all’imprenditoria e al terzo settore), azioni di attivazione di meccanismi partecipativi.

Le politiche per la casa, per quanto traversali a più ambiti (dall’università alle politiche sociali), sono in prima battuta riconducibili al tema dell’autonomia giovanile. La crisi, colpendo i redditi e impedendo l’accesso dei giovani al mondo del lavoro, imporrebbe un piano straordinario di edilizia residenziale pubblica rivolto ai giovani, cui affiancare un piano di edilizia residenziale universitaria: la carenza di risorse statali (soprattutto di quelle della Cassa Depositi e Prestiti dedicate per statuto all’ERP) e regionali rende tali piani irrealizzabili, a differenza di quanto avviene negli altri Paesi europei. Questo però responsabilizza vieppiù la Città, che in assenza degli interventi dei livelli di governo preposti ha il dovere  di agire sia sull’emergenza, sia sul diritto dei giovani a poter uscire dalla casa dei genitori e ad avviare un autonomo progetto di vita.

L’incontro tra domanda e offerta, l’incentivo alla coabitazione giovanile (evitando il malinteso della coabitazione intergenerazionale, fallita in molte esperienze europee), l’erogazione di prestiti d’onore e programmi di housing sociale dedicati ai giovani sono tutte azioni che la Città ha in parte già avviato e che dovrà monitorare, migliorare, incrementare. 

ruolo della cittÀ 

· Servizi di supporto all’autonomia abitativa dei giovani (prestiti d’onore, garanzie, incentivi ai contratti convenzionati, ecc)

· Servizi di supporto e incentivo alla coabitazione (unificazione banche dati, garanzie per i proprietari, ecc)

· Programmi di housing sociale con target giovanile

(AGGREGAZIONE
La creatività è un elemento che incide, più di quanto spesso si ritenga, sia sulla qualità della vita, sia sulle opportunità di lavoro e sviluppo. Supportare la produzione culturale giovanile (che spazia dalle arti alla tecnologia, dalla comunicazione all’ambiente) significa offrire sempre maggiori e migliori occasioni di “benessere immateriale”, garantendo così un welfare che non può limitarsi ai soli bisogni materiali.

L’esigenza è quindi relativa a politiche che forniscano strumenti ai giovani creativi, che ne accompagnino la crescita e che offrano loro occasioni di visibilità e di trasformazione di una passione in un attività redditizia, creando connessioni con il mercato culturale.

Si tratta di un campo in cui molto è stato fatto e in cui, in una fase di risorse scarse, diventa fondamentale la ricerca di un equilibrio tra il dovere della Città di essere produttore di cultura – considerato che la maggior parte delle attività culturali non possono stare sul mercato – e l’esigenza di razionalizzare la spesa, agendo quindi con funzioni di regia e supporto rispetto a un mondo di operatori e associazioni vivo e ricco di idee.
Rilievo va quindi dato a politiche volte a mettere a disposizione del mondo giovanile spazi e servizi per fare cultura, così come a operazioni che mettano insieme (a livello spaziale, temporale e comunicativo) diverse attività, in modo da garantire ad ognuna maggiori incisività, visibilità e capacità aggregativi.

Al tempo stesso occorre proseguire nella strada che fa incontrare esigenze e mondi diversi attraverso soluzioni nuove e creative: dal muralismo come politica di legalità e riqualificazione fino al riuso di scarti (e spazi) industriali per creare arredi urbani o nuovi luoghi di socialità.

Non si può, poi, trascurare l’interesse delle giovani generazioni verso l’ambito sportivo: garantire loro l’accesso a impianti, corsi e campionati sportivi è la base di politiche dedicate cui la Città non può rinunciare. Base su cui si possono e si devono innestare azioni che promuovano l’uso sportivo di spazi pubblici, la pratica di attività sportive nuove o comunque non tradizionali, così come i valori del fair play e del rispetto reciproco che nello sport possono essere esaltati e che proprio in tale mondo sono talvolta accantonati. In tutti questi ambiti Torino Capitale Europea dello Sport può risultare un’opportunità unica, che la Città dovrà sfruttare al meglio. 

ruolo della cittÀ 

· Servizi di supporto all’associazionismo giovanile (consulenza, messa in rete di servizi esistenti, supporto tecnico e progettuale, prestiti d’onore, inclusione nella progettazione europea della Città)

· Stipula di convenzioni e acquisto di materiali per contribuire alle iniziative culturali del terzo settore mediante l’erogazione di servizi

· Creazione di palinsesti e portali per assicurare visibilità alla produzione culturale giovanile

· Rilancio del servizio “Murarte” e dell’incontro tra giovani writers ed esigenze di riqualificazione di parti di città

· Promozione della “cultura giovanile di strada” dal muralismo agli sport di strada, con la realizzazione di strutture apposite
(AGORÀ  

Il protagonismo dei giovani deve essere promosso e valorizzato, pur nella consapevolezza che eliminare gli ostacoli che impediscono ai giovani di assumere un ruolo centrale nella società non significa che ogni giovane sia per forza di cose interessato a partecipare attivamente alla vita civile né che ciò rappresenti un obiettivo delle politiche pubbliche. La partecipazione e il protagonismo dei giovani devono trovare in città terreno fertile e spazi dedicati, unitamente a una capacità di ascolto da parte dell’Amministrazione delle istanze che dai giovani provengono (anche quando esse non sono in linea con i desiderata dei decisori pubblici).

Le politiche in tal senso non possono prescindere dai centri di aggregazione giovanile, che offrono occasioni per sperimentare e coltivare le proprie passioni, agendo sulla leva del tempo libero per promuovere la partecipazione e per costruire canali di confronto tra Città e popolazione giovanile. I Centri di Protagonismo possono così essere uno dei principali canali attraverso cui la Città allo stesso tempo ascolta i giovani e offre loro opportunità di crescita e di autonomia.

Al tempo stesso la capacità della Città di risultare permeabile, senza per questo cedere la sovranità che deve appartenere al corpo elettorale nel suo insieme, è la sfida che deve essere vinta per avvicinare i giovani all’Amministrazione e all’impegno in prima persona a livello civile e sociale. In questo senso il ruolo del Tavolo dell’Associazionismo Giovanile Torinese non può che essere confermato e rafforzato: oltre 100 associazioni di giovani rappresentano una grande fetta di popolazione under 30 torinese e sono dunque un interlocutore chiave per una città che vuole fare politiche con, e non solo per, i giovani.

La partecipazione alla vita pubblica deve poi essere soprattutto favorita nelle giovani generazioni di stranieri  ed è per questo che le politiche di integrazione, fiore all’occhiello di Torino in Italia e in Europa, hanno nei giovani non tanto un target di riferimento, bensì una risorsa unica: sono le seconde e terze generazioni il miglior “veicolo” di integrazione delle comunità di migranti, sia in quanto cresciuti in Italia (e nelle scuole italiane), sia perché spesso sono i primi a voler recuperare una dimensione identitaria legata alle proprie origini, integrandola con la società di cui fanno parte dalla nascita o quasi. Una città multiculturale, quale Torino inequivocabilmente è, deve preoccuparsi anche dell’integrazione tra le diverse comunità di migranti, agendo a maggior ragione in questo ambito attraverso le scuole e i giovani.

Da un lato la Città deve incentivare e ottenere il coinvolgimento dei giovani di origine straniera nelle attività offerte a tutti giovani, partendo dal presupposto che l’integrazione si realizza attraverso l’interazione (nel solco delle politiche torinesi di “integrazione senza G”); dall’altro è un dovere della Città superare alcuni anacronistici limiti legislativi, garantendo a tutti i giovani l’accesso alle opportunità riservate ai soli cittadini italiani. 

ruolo della cittÀ 

· Nuova ricognizione del terzo settore giovanile e inserimento nel “tavolo dell’associazionismo giovanile torinese” di movimenti giovanili anche informali

· Supporto alla rete dei centri del protagonismo giovanile

· Servizio Civile per cittadini stranieri e impegno affinché la norma nazionale estenda il SCNV a tutti i giovani residenti in Italia
(ACTION 
La dimensione europea è quella in cui i giovani, più di ogni altra categoria di cittadini, si pongono. L’opportunità di vivere esperienze di studio, formazione, volontariato, impegno civile o lavoro all’estero rappresenta un tassello sempre più importante nella crescita di una persona: se un tempo si trattava di un privilegio per pochi, oggi dovrebbe diventare la norma.

La Città agisce in tale ambito da decenni, coinvolgendo anche giovani dalle ridotte capacità economiche in programmi di scambi internazionali giovanili e nel Servizio Volontario Europeo. Il supporto alle realtà del terzo settore che operano nel campo può consentire di allargare ulteriormente la platea dei beneficiari, così come la nascita dell’Associazione delle Capitali Europee dei Giovani (Torino lo è stata nel 2010) può permettere alla Città di elaborare progetti con e per i giovani intercettando fondi europei sinora trascurati.

A tutto ciò si affianca la realtà dei gemellaggi tra Torino e numerose città europee ed extraeuropee, grazie ai quali possono essere sviluppati ulteriori progetti che offrano ai giovani torinesi la possibilità di essere protagonisti dell’internazionalizzazione della città. 

ruolo della cittÀ 

· Coinvolgimento di sempre più associazioni giovanili nella progettazione e realizzazioni di scambi internazionali e progetti di SVE

· Coinvolgimento di realtà culturali e sociali del territorio in progetti europei

· Partecipazione e rafforzamento della rete delle capitali europee dei giovani

(SMART
La Smart City è la città del futuro, la cui costruzione va di pari passo con il supporto alle cosiddette “Smart communities”, le comunità (non per forza territoriali) che utilizzano al meglio ogni competenza e tecnologia per svilupparsi in modo sostenibile e facendo fruttare ogni risorsa al massimo delle sue possibilità. La Smart City ha a che fare con l’innovazione e la tecnologia, ma non solo: si tratta di immaginare una città in cui l’essere “smart” significhi essere a misura d’uomo, in cui la combinazione delle risorse e degli asset, piccoli o grandi che siano, sposti in avanti i confini di efficienza ed efficacia delle politiche.

Torino ha promosso nel recente passato sperimentazioni e prassi oggi riconducibili al filone “smart city – smart communities”: dal metaprogetto “+spazio+tempo” alle esperienze di rigenerazione urbana che hanno saputo mescolare le energie dell’associazionismo territoriale con spazi da rinnovare e con la voglia di partecipazione attiva dei cittadini.

Si tratta ora di diffondere modelli di comunità “smart”, che sappiano sfruttare al meglio le tecnologie e l’innovazione che le riguarda: in questo obiettivo i giovani rappresentano da un lato un target imprescindibile, ad esempio per quanto concerne la realizzazione di un’agenda digitale loro dedicata, dall’altro sono gli unici possibili protagonisti di un cambiamento che può essere trainato solo da chi, come i giovani, ha le competenze e la dimestichezza necessarie per governare l’innovazione tecnologica.

ruolo della cittÀ 

· Nuove sperimentazioni di “smart communities” e di soluzioni smart da applicare anche alle attività amministrative (es: Zona Franca)

· Coinvolgimento del “tavolo dell’associazionismo giovanile” nella realizzazione di un’agenda digitale giovanile della Città
(APPENDICE

IL SERVIZIO POLITICHE GIOVANILI

Prodromica al Piano Giovani “A come GiovAne” è stata la riorganizzazione delle competenze del Servizio Politiche Giovanili: la volontà dell’Amministrazione di rendere tali politiche trasversali rispetto alla tradizionale ripartizione in Direzioni e Servizi ha attribuito progetti e attività ai Servizi competenti in materia (ripartizione per ambito e non più per target), mentre ha riservato al Servizio Politiche Giovanili, oltre ad alcune attività specifiche, nuove e diverse funzioni che hanno consentito di inaugurare un coordinamento attivo degli interventi della Città in favore dei giovani.

Sono dunque rimaste di competenza del Servizio Politiche Giovanili le seguenti attività/funzioni, in cui l’elemento di target prevale nettamente su quello di ambito, o in cui è assente una competenza specifica dell’Amministrazione comunale:

· Centro Informagiovani;

· Coordinamento Regionale Informagiovani;

· Progetto “Digi.To”;

· Gestione e coordinamento sito e logo “Torinogiovani”;

· Servizio Civile Nazionale Volontario;

· Centri di protagonismo giovanile;

· Giovani e territorio;

· Associazionismo giovanile;

· Imprenditoria giovanile;

· Autonomia e creatività giovanili;

· Progetto “Torino Street Style”;

· Orientamento e mentoring;

· Attività di empowerment per i giovani;

Inoltre al Servizio Politiche Giovanili sono state attribuite le funzioni di regia, progettazione, indirizzo e coordinamento relativamente all’efficace realizzazione dei Piani Locali Giovani Nazionali, Piani Locali Giovani Provinciali e del presente Piano Giovani della Città, con compiti di supporto tecnico-amministrativo e progettuale.

Afferiscono al Servizio Politiche Giovanili le seguenti attività/progetti, ripartiti in base ai titoli del presente Piano (e per questo motivo ne è possibile la presenza in più ambiti):

( ACCESSO

Centro Informagiovani

Sportello LabOrientarsi

Tirocini formativi

Sportello Impresa Giovani

Spazi Summer Job e Winter Job

Servizio redazione CV

Progetto “Esperienze, tirocini e avvii al lavoro – E.T.A. Job”

Progetto “Dietro le quinte”

Sportello Giovani in Associazione

Torinogiovani.it

Aperitivi informativi

Banca dati on line

( ATENEO

PYOU Card

Sportello Abitare Giovani

Servizio Civile Nazionale Volontario

Spazio Orientamento & Formazione

Aperitivi informativi

Spazi Summer Job e Winter Job

( AUTONOMIA

Centro Informagiovani

Sportello Abitare Giovani

Sportello Impresa Giovani

Sportello Giovani in Associazione

Fondo rotativo per associazioni giovanili

Tirocini formativi

Progetto “Esperienze, tirocini e avvii al lavoro – E.T.A. Job”

( AGGREGAZIONE

Sportello Giovani in Associazione

Digi.To

Torino Web News

Torino Street Style

Torino Street Band

Fondo rotativo per associazioni giovanili

Progetto “Dietro le quinte”

Servizio Civile Nazionale Volontario

YEPP Porta Palazzo

( AGORÀ

Tavolo delle associazioni giovanili

Centri del Protagonismo giovanile 

YEPP Porta Palazzo

Servizio Civile Nazionale Volontario

Progetto “Post SCNV”
Sportello Giovani in Associazione

Supporto associazioni e progetti sul territorio

( ACTION
European Youth Capitals Network 

“Il giro del mondo in 80 giovani”

Torino Capitale Europea dei Giovani
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